
 
 

Marca da bollo 
€ 16,00 

 

 Spett.le 
ASL BI 
S.C. S.Pre.S.A.L. 
Via Don Luigi Sturzo 20 
13900 BIELLA 
 

 
 
OGGETTO: Istanza di autorizzazione in deroga, ex art. 63, comma 1 in relazione all’All. IV Punto 1.2.4. del D. 
Lgs. 81/2008 e s.m.i. (limiti minimi di altezza dei luoghi di lavoro). 

Il sottoscritto_________________________________________, nato a __________________________ (____) 

 il _____________________, residente a _________________________ (____), via ______________________  

 n° _____, in qualità di _______________________________________________________________________  

della ditta ___________________________________ con sede legale a __________________________ (____) 

via ________________________________ n°____ P. Iva/Codice Fiscale ________________________________ 

Tel.: ____________________ e-mail: _______________________ PEC. ________________________________, 

CHIEDE, ai sensi dell’art. 63, comma 1 in relazione all’All. IV punto 1.2.4. (altezze minime dei luoghi di lavoro) 

del D. Lgs. 81/2008, l’autorizzazione all’utilizzo dei locali di superficie complessiva pari a mq. _______, siti nel 

Comune di _______________________ (____), in via _____________________________________ n° _____ 

che si intendono destinare a ____________________________________________________________ ed in cui 

saranno addette n° ____ persone. 
Si allegano: 
 Marca da bollo da Euro 16,00 che verrà apposta, a cura dello SPreSAL, sull’Autorizzazione da esso 

formulata; 
 Attestato di versamento di Euro 102,00 su c/c postale n. 14464135 intestato a: “ASLBI – DIP PREVENZIONE 

- SPRESAL – SERVIZIO TESORERIA” o tramite bonifico bancario utilizzando il CODICE IBAN 
IT 64 R 07601 10000 000014464135; 

 elaborati grafici dei locali oggetto della richiesta (planimetria e sezioni) in scala 1:100 da cui risultino: 
 sezione orizzontale e sezioni verticali A/A e B/B con indicata la destinazione d’uso; 
 i rapporti di quota con terreno, strade, cortili e fabbricati circostanti; 

 relazione tecnica descrivente: 
 le motivazioni in base alle quali viene richiesta la deroga e la descrizione delle lavorazioni; 
 il rapporto superficie fenestrata/pavimento e le normative adottate dal progettista per individuare le 

misure tecniche necessarie per ottenere i requisiti di illuminazione idonei al tipo di lavorazione ed il 
grado di illuminazione dei locali interessati; 

 il rapporto di superficie fenestrata apribile e/o le normative adottate dal progettista per individuare 
le misure tecniche necessarie per ottenere la salubrità dell’aria ed i sistemi di aerazione dei locali 
utilizzati con la specificazione, in caso di ventilazione forzata, delle caratteristiche di captazione, 
trattamento, canalizzazione ed emissione dell’aria; 

 altre caratteristiche della lavorazione: se continuativa o meno, il numero di persone presenti e la 
durata di permanenza delle stesse nei locali. 

 la datazione storica dell’edificio (vincolo urbanistico, edificio in centro storico, Regolamento 
urbanistico/edilizio/di igiene del Comune, ecc.). 

Per eventuali chiarimenti fare riferimento al Sig. _________________________________________, in qualità 

di __________________________________________________________, tel. _________________________, 

e-mail: _____________________________________, PEC: _________________________________________ 
Luogo e Data         Firma e timbro 

_________________________      _________________________ 


